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A Giovinazzo manifestazione PCI 

In corteo contro 
la chiusura 

delle Ferriere 
Alla manifestazione sono intervenuti an
che i lavoratori delie altre industrie in crisi 

La magistratura nuorese, dopo mesi di silenzio, ha scelto la linea dura? 

Sequestrato il riscatto per Pierino Cicalò 
Nessuna novità per gli 8 in mano ai rapitori 
Si parla di 150-200 milioni, era stato chiesto un miliardo - Due emissari della famiglia sono stati bloccati dalla polizia in pieno 
centro, due giorni fa - Alla recrudescenza del banditismo non sembrano corrispondere azioni particolarmente bril ianfi 
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Ancora in 
alto mare 

la vertenza 
Ajinomoto 

POGGIA — Ancora irrisolto 
il prooiema Ajinomoto. L'in
contro romano presso il mi
nistero dell'Industria non ha 
sortito alcun effetto positi
vo. Anzi, se c'è un giudizio 
da esprimere è senz'altro ne
gativo in quanto il sottose
gretario Ferdinando Russo 
(DC) ha detto con molta 
chiarezza che per il momen
to non c'è alcuna possibilità 
concreta di affrontare seria
mente il problema di questa 
fabbrica che tiene sospesi 
250 dipendenti nella cittadi-
na di Manfredonia in quan
to né la Gepi, né l'Anic, né 
l'Efim si sono dichiarate di
sponibili per un intervento 
quate asi. 

Come a dire che per ora 
il governo è incapace di tro
vare una soluzione chf assi
emi la ripresa produttiva i i 
questa fabbrica l cui lavora
tori non possono neanche u 
sufruire della cassa integra
zione in quanto i termini 
sono scaduti. Nell'incontro al 
nrnistero dell'Industria è 
stato detto soltanto questo: 
l'intera questione è stata a-
vecata dal ministro per gli 
Interventi nel Mezzogiorno, il 
socialdemocratico Michele Di 
Giesl il quale starebbe lavo
rando per trovare una via d' 
uscita. La considerazione da 
farsi è abbastanza grave per 
l'incertezza ed il disimpegno 
del governo, nonché delle a-
zriende a partecipazione sta
tale. di fronte ad una que
stione così urgente. 

Sull'amara e drammatica 
vicenda dell'Ajinomoto gra
va anche la beffa elettorali
stica che si palesa sempre 
più allorché il sottosegreta
rio Ferdinando Russo ha af
fermato nell'incontro romano 
che tutto ora è nelle mani 
del ministro Dì Giesi, puglie
se. Sono d'obbligo alcuni in
terrogativi. 

Perché questo lavarsi le ma
ni? Il ministro Di Glesi ha 
la delega del governo per 
trovare una soluzione? Per
ché poi il ministro dell'Indu
stria, che è collegato con le 
aziende a partecipazione sta
tale, si dichiara incapace a 
trovare uno sbocco? Sì vuole 
forse giocare sulla pelle dei 
lavoratori che da mesi sono 
in lotta per difendere il po
sto di lavoro? -

La Camera del Lavoro di 
Manfredonia ha ulteriormen
te preso in esame il proble
ma e in una nota ha messo 
in evidenza che non è più 
possibile assistere alle pro
messe e alle smentite elet
toralistiche di qualche ex
sottosegretario (come è stato 
il caso dell'ori. Sinesio, che 
accusava — in piena riunio
ne — l'on. Pumilia di boicot
taggio) Non è più possibile 
che il ministero del Lavoro 
Scotti non prenda in mano. 
personalmente, la questione 
visto che faceva parte perfi
no del Consilio di ammini
strazione della ex-Ajinomoto 
Insud e che si presume ab
bia contribuito alla chiusura 
dello stabilimento. 

Non è più possibile — af
fermano i sindacati — che 
la stessa Regione Puglia non 
accenni a porre in essere al
cun tentativo concreto per 
salvare lo stabilimento di 
Manfredonia. 

'[ Nostro servizio 
GIOVINAZZO — Un'altra 
grossa iniziativa del Partito 
si è svolta a Giovinazzo nel 
quadro delia battaglia contro 
la crisi economica della pro
vincia e per la difesa della 
democrazia. Migliaia di la
voratori e di giovani hanno 
aderito ad una manifestazio
ne che a Giovinazzo si è cari
cata di un forte significato. 
Un significato imposto dalla 
massiccia presenza dei lavo
ratori delle Ferriere, da tem
po in lotta per 11 manteni
mento dell'insediamento in
dustriale. 

Alla riuscita della manife
stazione hanno concorso fol
te delegazioni di comunisti 
della zona, dì Molfetta, Ruvo, 
Bitonto, Terlizzi, Bari e am
ministratori. sindacalisti e 
parlamentari del PCI. Di ri
lievo è stata anche la parte
cipazione dei lavoratori della 
Balzaco e della Maiellaro, an
che loro in lotta per difen
dere le fabbriche dallo sman
tellamento. Un lungo corteo 
ha percorso le vie cittadine, 
sollevando l'attenzione e l'in
teresse di quegli strati di po
polazione che nella vicenda 
della AFP individuano un no
do dello sviluppo della inte
ra città. Alla fine del corteo 
un comizio durante il quale 
hanno parlato Di Nardi, ope
raio dell'AFP Sicolo. Ranieri 
e Vessia per la federazione 
del Partito. Al centro degli 
interventi i temi della crisi 
e della campagna elettorale, ' 
ma soprattutto l'Impegno dei 
comunisti a sostenere i lavo
ratori delle Ferriere nella lo
ro lunea e difficile battaglia. 
A questo proposito è stato 
ribadito il giudizio positivo 
dell'accordo intercorso qual
che mese fa fra sindacato e 
padronato, con una forte sot
tolineatura sulla necessità di 
imporne il rispetto e di ri
prendere immediatamente la 
attività produttiva. Ampia
mente criticato è stato infatti 
il ritardo padronale nell'ap
plicazione dell'accordo, men
tre un terzo richiamo è stato 
rivolto agli organi di governo 
per un intervento urgente di 
una finanziaria pubblica e 
per il finanziamento del pia
no di ristrutturazione. Que
ste, a giudizio dei comuni
sti, sono le misure che pos
sono salvare l'azienda e con
sentire alla sua produzione 
sbocchi di mercato vantag
giosi. Ma è consapevolezza 
diffusa che la partita è an
cora aperta e che la mobili
tazione deve proseguire, ban
dendo i facili ottimismi e 
unificandosi attorno alla bat
taglia complessiva di tutto il 
sindacato. 

La manifestazione si è quin
di conclusa con l'impegno a 
rispettare un altro importan
te appuntamento. E l'appun
tamento è costituito dallo 
sciopero generale del 19 pros
simo dei lavoratori della Ba
silicata. della Puglia, del Pie
monte. La soluzione delle ver
tenze contrattuali, l'allarga
mento della base produttiva. 
il riequilibrìo fra aree arre
trate e aree sviluppate e lo 
sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno costituiscono gli 
obiettivi comuni e qualifi
canti di questo sciopero inter
regionale. 

Allo sciopero del 19 è quin
di rivolto l'impegno del par
tito ai vari livelli e già si 
registrano iniziative autono
me pei assicurare una mas
siccia partecipazione dei la
voratori e le adesioni delle 
forze politiche e istituzionali. 
In questo senso il Consiglio 
provinciale, su proposta de! 
gruppo comunista, ha votato 
un ordine del giorno e ha 
espresso la sua partecipazione 
ufficiale alla giornata del 
19 prossimo. 

e. la. 

In piaxza in attesa dell'ingaggio e, a destra, le raccoglitrici di olive sui campi col caporale che 
controlla: tutto questo a Siracusa è stato battuto con la mobilitazione lanciata dalla Federbrac-
clanti. Oltre mille e cinquecento posti di lavoro sono stati assegnati con il ricorso alle liste di 
^collocamento 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — E' dell'altro ieri 
la notizia dell'operazione ef
fettuata dalla magistratura 
nuorese in concorso con gli 
agenti della Squadra mobile 
di Nuoro: in pieno centro. 
verso la metà di corso Gari
baldi. quasi davanti alla sede 
della Banca Nazionale del La
voro, venivano bloccati (era
no circa le 12), due emissari 
della famiglia di Pietrino Ci
calò. il commerciante nuo
rese rapito da oltre due mesi 
e mezzo. 

I due erano in possesso di 
una ingente somma di denaro 
elle, dopo il trasferimento nei 
locali della vicina questura. 
venivano sequestrati. Si parla 
di 150-200 milioni di lire: né 
gli inquirenti, né i familiari 
di Cicalò hanno voluto fare 
precisazioni in merito. L'epi
sodio. che rientra nella scelta 
della « linea dura » attuata 
dalla magistratura nel capo
luogo barbaricino e che se
gue al blocco dei beni del 
rapito, operato fin dai giorni 
immediatamente successivi al 
sequestro, ha gettalo una luce 
nuova nel dramma che la fa
miglia Cicalò, moglie e cinque 
figli, ma non solo essa, sta 
vivendo da troppo tempo. 

Pietrino Cicalò era stato ra
pito alle 21 di sera nel cor
tile della chiesa delle Grazie. 
proprio al centro della città, 
quasi sotto gli occhi del figlio 

quindicenne. Il fatto aveva 
suscitato enorme preoccupa
zione nella città e nel resto 
dell'isola: l'ennesimo seque
stro a scopo di estorsione, 
8 persone, fra cui una ragazza 
di 18 anni, ter.ute « sequestra
te » contemporaneamente, ci
fra mai raggiunta prima nem
meno nei periodi più feroci 
del banditismo sardo. 

A ciò si aggiungeva l'ap
prensione per la sorte dei 
30 dipendenti dei «Magazzini 
Cicalò ». una delle poche a-
ziende esistenti nella città, e 
che di fatto di lì a pochi gior
ni venivano licenziati. Era del 
resto noto che l'attività im
prenditoriale della famiglia 
Cicalò attraversava, da sva
riati anni, numerose e serie 
difficoltà. 

Poi il dramma della ricerca 
disperata degli « emissari » e 
i messaggi, innumerevoli, sul
la stampa isolana per comu
nicare con i rapitori, un fat
to questo che sembra diven
tato ormai « istituzionale »: 
ancora l'assolute impassibilità 
a raggiungere la cifra richie
sta dai banditi: un miliardo. 
L'episodio di ieri l'altro ha 
contribuito a sollevare il tri
ste e pericoloso velo di silen
zio che rischia di calare defi
nitivamente 

Dopo le iniziative e le bat
taglie delle settimane e dei 
mesi scorsi promosse un po' 
ovunque, dal Consiglio regio
nale ai Comuni, specie nel 

Nuorese, dopo la visita in 
Sardegna del eapo della poli
zia e del ministro Rognoni, 
non si registrano sostanziali 
novità nella lotta al feno
meno del banditismo, che regi
stra una nuova fase di riacu
tizzazione. 

L'unico sequestro risolto con 
una brillante operazione delie 
forze dell'ordine di Nuoro è 
stato quello di Pasqualina 
Rosas. la ragazza di 18 anni. 
figlia di un noto commer
ciante del capoluogo, tornata 
a casa dopo due mesi e mezzo 
dj prigionia. 

Dino Toniutti di Macomer 
venne invece rilasciato in 
seguito al pagamento di un 
riscatto di 300 milioni di lire. 
Il silenzio più totale è calato 
sulla vicenda di Giancarlo 
Bussi rapito a Villasimius, di 
« don » Efisio Carta rapito in 
una sua tenuta nei pressi di 
Oristano e di Peter Besuch. 
L'unica novità è il rilascio da 
parte delle forze dell'ordine 
dei due fratelli Addis di San 
Teodoro, per mancanza di in
dizi. fermati due mesi fa pro
prio in merito alle indagini 
sul sequestro Besuch. 

Niente di nuovo si registra 
per il commerciante sassarese 
Pupo Troffa da quattro' mesi 
nelle mani dei banditi per la 
liberazione del quale è stata 
richiesta la cifra di ben quat
tro miliardi di lire. 

c. CO. 

in lunghi anni di permanenza 

fo net Paesi d'origine, che tutti 

* i tappeti della sua collezione 

sono autentici Orientati e la-

K 

Jj GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 

* Piazza Scacchi 30 

l Tf. 080/853990 - 852460 

I 

I risultati della mobilitazione lanciata dalla Federbraccianti nel Siracusano 

«Basta con il mercato di piazza»: oltre 1500 
orticultori avviati al lavoro senza «caporali» 

. 1 

Sì tratta della raccolta delle carote, per la quale, tradizionalm ente le aziende facevano richieste «nominat ive» e senza pas
sare per il collocamento - Il r if iuto dell' ignobile « tratta » è venu to dagli stessi lavoratori, per la prima volta organizzati e decisi 

Documento del PCI sardo sul ruolo della stampa 

Giornali ed emittenti private 
nella consultazione elettorale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La campagna elettorale per 
il rinnovamento del Consiglio regionale 
e del Parlamento nazionale e quella per 
la prima costituzione del Parlamento eu
ropeo, si svolgeranno in Sardegna con 
una situazione profondamente nuova in 
materia di mezzi di informazione. Lo sot
tolinea un ordine del giorno votato dal 
Comitato regionale del PCI 

Lo sviluppo recente di un tessuto di 
radio-tv private ha profondamente modi
ficato la situazione caratterizzata nel 
passato dalla presenza del servizio pub
blico radiotelevisivo e da pochi quoti
diani. 

e Va accentuata l'iniziativa — secondo 
il PCI — per un adeguamento dei pro
grammi regionali della RAI-TV alla real
tà della Sardegna, garantendo una ric
chezza crescente di informazione ed una 
scrupolosa imparzialità sia dei servizi 
giornalistici sia dei programmi. In que
sto quadro un ruolo rilevante può es
sere svolto dalla Giunta regionale in at

tuazione all'ordine del giorno votato dal
l'Assemblea sarda». 

I comunisti rivolgono poi ai giornalisti 
impegnati nelle diverse testate un invito 
perché «anche in questa occasione si 
impegnino a consolidare ed estendere gli 
spazi di autonomia, di imparzialità e 
completeza della informazione, di pro
fessionalità che da anni caratterizzano 
positivamente il panorama della stampa 
isolana >. 

Un invito particolare i comunisti han
no rivolto alle radio e televisioni private. 
«L'informazione — si legge nell'ordine 
del giorno del Comitato regionale del Par
tito — non può essere mercificata, e va 
respinta la tentazione di utilizzare gli 
spazi di trasmissione con criteri com
merciali. 

II PCI ha infine, proposto all'Associa
zione stampa sarda di promuovere un 
incontro tra le forze politiche ed i gior
nalisti impegnati in questo importante 
settore per una comune discussione volta 
a realizzare una corretta campagna elet
torale. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — «Basta con il 
mercato di piazza. Avviamen
to al lavoro nel rispetto delle 
leggi i>. Sono le parole d'ordi
ne ceri cui la Federbraccian
ti CGIL ha chiamato alla mo
bilitazione la categoria nel
l'imminenza del periodo di 
raccolta delle carote per sot
trarre i braccianti al ricatto 
delle assunzioni su richieste 
nominative pilotate dall'agra
rio attraverso il « caporale ». 

I risultati non si sono fatti 
attendere. Oltre 1500 lavora
tori agricoli sono già stati 
avviati al lavoro mediante ri
chiesta numerica, e quindi 
senza passare sotto le forche 
caudine del caporale. L'anno 
scorso furono solo qualche 
centinaio. 

« E' un duro colpo alla vec
chia pratica padronale di se
lezionare e addomesticare i 
braccianti in modo da vanifi
care gli accordi contrattuali 
ed evadere gli obblighi previ
denziali ». dice il compagno 
Salvatore Raiti. segretario 
provinciale della Federbrac
cianti. Il lavoratore agricolo 
che veniva avviato al lavoro 
mediante segnalazione nomi
nativa, per una sorta di rico

noscenza nei confronti del
l'agrario era disposto a chiu
dere un occhio sul mancato 
ingaggio e a non accampare 
diritti sindacali. Insomma a 
non piantare grane. -

Non per caso i braccianti 
di alcune zone (Buccheri, Fa-
lazzolo) tradizionalmente più 
combattivi, venivano sistema
ticamente esclusi dalle richie
ste. Ora. per fare un solo 
esempio, solo a Buccheri ot
tanta ortocultori sono stati av
viati al lavoro con richiesta 
numerica. A Pachino non è 
passato ri tentativo di assu
mere, mediante richiesta no
minativa, oltre cento lavora
tori. mentre a Noto un'azien-
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sumere i braccianti che erano 
stati licenziati durante la fase 
lavorativa di raccolta delle 
carote. 

«Risultati come questi sa
rebbero stati impossibili lo 
scorso anno — dice Raiti — 
ed è significativo che vengano 
dopo una grande mobilitazio
ne nelle campagne, l'occupa
zione degli uffici di colloca
mento. un più incisivo con
trollo dei sindacati ». Questo 
non vuol dire aver tagliato 
alla radice il cordone ombe
licale che alimentava il mer

cato di piazza e il capora-
lato. anche se è stato smon
tato il meccanismo attraver
so cui l'azienda selezionava 
le assunzioni. 

Come avveniva questo? Il 
caporale si recava nelle piaz
ze di Siracusa, Avola, Noto. 
Pachino. Rosolini. raccoglie
va i tesserini dei braccianti 
meno sindacalizzati e con le 
braccia più robuste e inoltra
va le richieste nominative 
agli uffici di collocamento (o 
magari non le inoltrava affat
to). Quasi sempre violando la 
legge sul collocamento che 
prevede richieste nominative 
solo per determinate qualifi
che. ma non per esempio per 
gli ortocoltori di prima cate
goria, dal momento che la 
stragrande maggioranza dei 
braccianti siracusani e della 
zona sud impiegali nella rac
colta delle carote rivestono 
tale qualifica. 

« Una prima vittoria, resa 
possibile dalla mobilitazione 
delle categorie e dalla vigi
lanza degli enti »: è scritto 
in un comunicato congiunto 
della Federbraccianti della 
UISBA e della FISBA. 

Salvo Baio 
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Tappeto originale Persiano 
tatto a marra - colorì • disegni 
assortiti. 

SI Misure: cm. 235x140 circe. 
Valore L. 840.000. 
PflEZZOCASCARANOL 470 000 

Il voto DC-PSI all'ARS 

Per il no alla ULSS 
protesta a Lipari 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Ferma protesta nell'arcipelago delle Eolie, per 
l'assurda e spregiudicata decisione dell'ARS della non istitu
zione a Lipari di un'unità socio-sanitaria. Infatti con una 
losca manovra la DC e il PSI a Palermo giorni addietro, vo
tando unitariamente contro questa iniziativa, hanno impedito 
la soluzione dell'annoso problema ospedaliero che da sempre 
grava su tutti i cittadini eoliani. 

In sintesi il concetto della decisione alla Regione è il 
seguente: l'apparato sanitario liparese deve essere associato 
a quello di Milazzo, trasformando l'« ambulatorio » esistente 
in una vera e propria farmacia. Una farmacia, si badi bene, 
che deve soddisfare l'esigenza di sette isole, per un numero 
complessivo di abitanti di oltre undicimila unità (che duran
te il periodo estivo toccano un tetto Incalcolabile per le sem
pre crescenti presenze turistiche). 

A nulla è servita la relazione dettagliata che il nostro par
tito (unica forza ooliUca che ha espresso in sede decisionale, 
votando favorevolmente, la volontà per l'istìtuzlcne dell'unità 
socio-sanitaria) ha fatto, denunciando gli innumerevoli rischi 
ai quali andranno incontro tutte le componenti sociali del 
comprensorio eoiiano dopo questa decisicoe. 

Pronta e compatta è stata comunque la reazione delle 
forze politiche democratiche a Lipari. TI sindaco, dottor Tom
maso Carnevale, In una riunione straordinaria, ha avuto parole 
dure e pesanti nel confronti della stessa DC che di questa 
« storia » è stata l'artefice maggiore eco una pesante respon
sabilità. 

Dal canto loro anche i socialisti si sono dimostrati indi
pendenti e contrari alla decisione presa a Palermo, definen
dola poco seria. Il nostro partito facendosi portavoce delle 
accese lamentele ha indetto uno stato di agitazione fin 
quando questo « boicottaggio » non sarà risolto nel modo 
più giusto. 

Luigi Barrica 

SARDEGNA - Rimpasto alla giunta regionale 

Si dimettono gli assessori 
all'agricoltura e industria 

Dalla nostra redazione | 

Contro il ministero del Lavoro, a Reggio Calabria 

Esclusione dal comitato Inps: 
ricorso della Confcoltivatori 

i 

CAGLIARI — L'assessorato 
all'Agricoltura e quello all' 
Industria della Regione Sar
da sono temporaneamente 
vacanti: i titolari. Felice Con-
tu (DC) e Alessandro Ghi-
nami (PSDI). si sono dimes
si per presentarsi alle elezio
ni politiche nazionali. Saran
no sostituiti rispettivamente 
da Spina e Biggio. Secondo 
alcune indiscrezioni, il rim
pasto della Giunta avverreb
be al di fuori di ogni vota
zione, essendo ritenuto « un 
fatto puramente tonico ». BT 
una ulteriore prova di arro
ganza e di scorrettezza. 

In attesa delle formalità 
burocratiche, i nuori titolari 
dei due assessorati fanno an
ticamera. Quando sì insedie-
ranno nei loro uffici, non po
tranno del resto combinare 
gran che. L'incarico dura ap
pena due mesi, fino alle ele
zioni regionali del 17-18 giu
gno. 

Una «esperienza» di bre
ve durata: Spina e Biggio si 
e no potranno riordinare 
qualche carta ed apprende 
re alcuni rudimenti legislati
vi. ma è certo che l'attività 
dei propri assessorati rimar
rà esattamente al punto di 

partenza. Già l'immobilismo 
caratterizzava i due assesso
ri dimissionari, ed è eviden
te che quelli « tampone » po
tranno distinguersi al mas
simo per iniziative clientela-
ri e di sottogoverno. 

C'è quindi da stare certi 
che nessuna delle leggi ap
provate dal Consiglio regio
nale. prime Tra tutte la ri
forma agro-pastorale, prende 
rà il via in queste settimane 
Del resto la DC non ha nes
sun interesse che, almeno a 
piccoli passi, si vada verso 
il superamento delle condi
zioni di arretratezza delle zo
ne inteme. La cosa potreb
be disturbare I proprietari, 
che garatiscono poi i serba
toi di voti per k> scudocro-
ciato. 

Se Spina dovrà restale fer
mo all'assessorato all'Agri
coltura, ti socialdemocratico 
Biggio sarà costretto a se
guire le orme del predeces
sore Chinami nell'assessorato 
ainndustria: cioè tacere sul 
destino di tante fabbriche. 
chiuse da tempo, con migliaia 
di lavoratori licenziati o in 
cassa integrazione. 

Mentre due dei phi impor
tanti assessorati regionali si 
trovano praticamente «allo 
sbando» per la fuga dei ti

tolari, la situazione per la 
DC e per il PSDI non è rosea 
neppure dal punto di vista 
delle sostituzioni nell'Assem
blea Sarda. Un sostituto di 
Contu, attualmente commis
sario dell'Ente per il turi
smo. il DC Campus, ha ri
fiutato di entrare nel Con
siglio per un lasso di tempo 
brevissimo. 

« Non lascio il certo per 1' 
incerto », ha poi commentato 
Romolo Concas. presidente 
dell'ente ospedaliero di Ori
stano. Anche Giuseppe Guai
ta, membro del Centro regio
nale per la programmazione, 
non ha voluto «tappare un 
buco » per qualche settima
na, e rimane al proprio po
sto. Sembra che il quarto dei 
non eletti non abbia incari
chi rilevanti, ed alla fine 
potrebbe accettare di fare il 
sostituto di Contu. 

Neppure i socialdemocratici 
sono immuni da difficoltà: al 
dimissionario Pigliaru avreb
be dovuto subentrare certo 
Bonfigli. Questi è presidente 
dell'Ente ospedaliero di Sas
sari: se rinuncerà si dovrà 
procedere oltre, fino all'assur
do di eleggere nella carica di 
consigliere regionale un can
didato che aveva riportato 
scarsissime preferenze. 

Dal nostro corrisnondente ! t r o n P r o c e s s o d i dissennato v a i nostro corrisponueuic s n o n r t i a m e n t o n ^ n e « , m M . 
REGGIO CALABRIA — Un 
ricorso contro il ministero 
del Lavoro e della Previden
za sociale, in persona del di
rettore pro-tempore dell'uffi
cio provinciale del lavoro di 
Reggio Calabria dottor Gil
do Dieni, è stato presentato 
dalla Confcoltivatori, trami- i 
te il suo legale, avvocato 
Paolo Federico, perché ven
ga annullato il recente de
creto di ricostituzione del 
comitato provinciale INPS. 

La strana decisione del 
direttore dell'ufficio del la
voro di escludere la Conf
coltivatori « colpisce dura
mente la categoria dei colo
ni (molto numerosa nella 
città e nella provincia di 
Reggio Calabria), oppressa 
dall'assenteismo del proprie
tari, dalla speculazione edi
lizia, dalla latitanza compli
ce del legislatore ». 

La banale motivazione con 
cui si è voluto burocratica
mente depennare la presen
za della combattiva associa
zione democratica dei colo
ni « punisce, ulteriormente, 
migliaia di lavoratori che 
svolgono un ruolo portante 
in agricoltura e che costitui
scono l'ultimo baluardo con

spopolamento nelle campa
gne». Un intervento presso 
il Ministero del Lavoro con
tro l'ingiustificata esclusio
ne della pt-senza colonica 
nel comitato provinciale 
INPS di Reggio Calabria, è 
state compiuto, in questi 
giorni, dalla Confcoltivatori 
nazionale che ha denunciato 
la gravità dei ripetuti atteg
giamenti discriminatori del
l'ufficio provinciale del la
voro verso la Confcoltivatori 
di Reggio Calabria. 

Il vice-presidente della 
Confcoltivatori di Reggio 
Calabria, il compagno socia
lista Leo Pangallo, compo
nente del comitato nazionale 
coloni e mezzadri, ha soste
nuto, in una dichiarazione 
alla stampa, «che l'Imbaraz
zato silenzio del dottor Die
ni, direttore dell'ufficio del 
lavoro, è la riprova eviden
te dell'assenza assoluta di 
una qualsiasi motivazione 
per escludere la Confcoltiva
tori prima dalla commissio
ne per la mano d'opera agri
cola e poi dal comitato INPS, 
del quale l'organizzazione 
faceva parte come alleanza 
contadini ». 

Dopo il processo di unifi
cazione • la confluenza di 

coltivatori e coloni ne. la 
Confcoltivatori. la forza r; 
il prestigio della categoria 
e del nuovo organismo anzi
ché accrescersi sarebbero di 
minuite quasi smon a scom
parire del tutto. 

Enzo Lacaria 

COMUNE 
DI MONTIGNOSO 
Provincia dì MASSA-CARRARA 

Arriso dì gara d'appalto 
L'Arnrnrmstrazione comunale di 

Meticoloso proceder* quanto pri
ma all'appalto dei lavori di ri
pristino dell'edificio scolastico di 
e Piano » del Comune di Montì-
gnoso per un importo • base 
d'asta di L. 43.650.000 'dieen-
si lire quarantatremiiicmiseicenTo-
crtquantamila). 

Le imprese interessate, entro 10 
(dieci) giorni dalla data deila 
pubb'icariane all'Albo Pretorio de! 
Comune suddetto potranno chie
dere, co*» domanda in carta le-
9»l*. di essere inviate «Ila gara. 

Montlgnoso, li 6 aprile 1979. 
IL SINDACO 

Eugenio Benastl 

2 OFFERTE 
ESCLUSIVE 
o F R » LETTOR»| 

? 

V 

fcX-t^4*<«c#Jln&%p; »*««at| 

v 

Tappeto originale Pakistan 
^ KASHIMIR fatto a marra • co

lori e disegni assortiti. 
j Misure-cm. 181x125 circa. 
} Valore L. 640 000 
J PflEZZOCASCARANOL.340000 

ì 

ÌA -X-
s Tagliando da compilare, rìta-
t gliare e spedire In busta 
s chiusa a 
ì FRANCO CASCAVANO 
I, Importatore diretto 
fl TaopeU orientali 

Piazza ScaccM. 30 
GRAVINA (BA) 

H -OFFERTA SPECIALE 
C A S C A R A N O . 
Desidero ordinare I seguenti fì 
tappeti: 

! N Tappe!.. 
j pnuzo cad. di 

diL.. 
N H._ Tappeta 
|i pretto cad. di 
"totale di I 

Persian... al 
L per 

Pakistan al 
L - per 

ì 
) 
ì 

\ 

i 
ì 

? 

\ 

ì 

Scelgo questa forma di paga-
\ mento: 

SQPagherò In contrassegno 
J l'importo dovuto • L. 3000 
| come contributo spesa 
| spedizione 
I QAHego assegno circolare o 

bancario per pagamento 
anfelpato in questo caso la 
spese ol spedizione sorte 

Resta Intaso che, se non sarò 
\ soddisfatto, potrò ottener* 
r sosMu2kMiedlOAMnsoonjhw>D 

to, ritornando ve lo entro 10 E 
i giorni dal ricevimento. 

\ COGNOME 


